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Gazzetta Ufficiale n. 219 del 17-09-1999

DECRETO 6 agosto 1999, n.325

Regolamento recante norme di attuazione dell'articolo 14 del Regolamento (CEE) n.
2082/92 del

Consiglio concernente le strutture di controllo dei prodotti agricoli e alimentari
registrati come

attestazioni di specificita’' comunitarie.

in vigore dal: 18- 9-1999

IL M N STRO

PER LE PCLI TI CHE AGRI COLE

Visto il regolanento (CEE) n. 2082/92 del Consiglio del 14 luglio
1992, relativo alle attestazioni di specificita' dei prodotti

agricoli ed alinentari e, in particolare, |"articolo 14, concernente
I controlli;
Visti 1 regolanenti della Comm ssione con i quali |e Conmunita'

eur opee hanno provveduto alla registrazione di attestazioni di
specificita' ai sensi del regolanento (CEE) n. 2082/92 del

Consiglio,

in particolare il regolanento (CE) n. 2527/98 della Conm ssi one del
25 novenbre 1998 concernente |la specialita' tradizionale garantita
"Mozzarell a";

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, concernente i
conferinento alle regioni delle funzioni ammnistrative in materi a
di

agricoltura e pesca e riorgani zzazi one dell' Anm ni strazi one centrale

e |l'"istituzione del Mnistero per |le politiche agricole;

Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante di sposizioni per

| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
all e Conunita' europee, |egge conmunitaria 1995-1997 e, in
particolare, |'articolo 53 relativo all'attuazione dell'articolo 10
del regolanento (CEE) n. 2081/92 concernente i controlli e la

vi gi l anza sull e denom nazioni protette dei prodotti agricoli e
alimentari;

Considerato che il predetto articolo 53 disciplina soltanto i
controlli e la vigilanza sui prodotti registrati ai sensi del

regol anento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992,
mentre

si rende necessari o dare attuazi one anal oga anche per |e produzi oni
registrate ai sensi del citato regolanento (CEE) n. 2082/92;
Considerata, in particolare, |'esigenza dopo |'enanazi one del
citato regolanento (CE) n. 2527/98 di disciplinare tenporaneanente
| e
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relative strutture di controllo, in attesa di disposizioni
| egi sl ati ve apposite,;
Vista |la |l egge 29 dicenbre 1990, n. 428, recante disposizioni per

| " adenpi nento di obblighi derivanti dalla appartenenza dell'ltalia
all e Conmunita' europee, |egge conunitaria per il 1990 e, in
particolare, |'articolo 4 che prevede |'adozi one, con proprio

decreto, da parte del Mnistro dell'agricoltura e delle foreste,
nell'anbito di sua conpetenza di provvedi nenti anmm nistrativi
direttanente conseguenti alle disposizioni dei regolanenti e delle
deci sioni emanati dalla Conunita' econom ca europea in materia di
politica conune agricola e forestale, al fine di assicurarne

| " applicazione nel territorio nazionale;

Consi derato che per valutare le strutture di controllo, ai fini
della relativa autorizzazi one, appare opportuno avval ersi del gruppo
tecnico di valutazione previsto dal decreto mnisteriale 25 nmaggio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 1 agosto 1998,
per | e denom nazioni protette ai sensi del regolanento (CEE) n.
2081/ 92;

Considerato altresi' che i prodotti registrati cone attestazioni di
specificita' interessano |'intero territorio conunitario;

Ritenuto di dover dare attuazione tenporanea all'articolo 14 del
citato regolanento (CEE) n. 2082/92, al fine di assicurare

| " i mredi ata appl i cazione delle disposizioni relative alle
attestazioni di specificita" nel territorio nazionale;

Visto |"articolo 17, conm 3 e 4, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti fra
|lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano,
reso

nell a seduta del 27 maggi o 1999;

Visto il parere del Consiglio di Stato, adottato dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 26 luglio 1999;
Vista | a conuni cazione alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri a
norma dell'articolo 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
effettuata

con nota n. 7634 del 3 agosto 1999;

Adott a

Il seguente regol anent o:

Art. 1.

1. Al fine di dare i medi ata attuazione all'articolo 14 del

regol amento (CEE) n. 2082/92 del Consiglio del 14 luglio 1992, fino
alla data della entrata in vigore della disciplina generale relativa
al | "appl i cazi one di disposizioni conunitarie per |'anno 1999,

| "attivita' di controllo sui prodotti agricoli e alinentari
registrati cone attestazioni di specificita" ai sensi del predetto
regol amento e' svolta da autorita' di controll o pubbliche designate
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e
da organism privati autorizzati con decreto del Mnistero per le
politiche agricole, sentite le regioni e |le province autonone di
Trento e Bol zano nell ' anbito del gruppo tecnico di val utazione
Istituito con decreto mnisteriale 25 maggi o 1998, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 178 del 1 agosto 1998.

2. L'attivita' di controllo di cui al conma 1 conprende sia

| "attivita' di verifica di conformta' svolta da organism pubblici
o]

privati autorizzati, sia l|l'attivita' di vigilanza svolta dal

M nistero per le politiche agricole e dalle regioni e province
autonone di Trento e Bol zano.

3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 agli organism di controllo
privati sono rilasciate previa valutazione dei requisiti relativi a:
a) conformta' alle nornme ENA5011;

b) disponibilita" di personale qualificato e di nmezzi per |o

svol ginmento dell"attivita' di controll o;

c) adeguatezza delle relative procedure.

4. Nel caso in cui gli organism privati si avval gano, per tal un
controlli, di un organisno terzo, quest'ultino deve soddisfare i
requisiti di cui alle lettere a) , b) e ¢c) del conm 3.

5. La designazione delle autorita' pubbliche avviene a seguito di
val utazi one della disponibilita" di personale qualificato e di nezzi
per o svolginento dell"attivita' di controllo e della adeguatezza
dell e rel ative procedure.

6. La val utazione dei requisiti di cui ai comm 3 e 5 e effettuata
dal predetto gruppo tecnico di val utazione, tenuto anche conto dei
criteri utilizzati dalle strutture di controllo, private o
pubbl i che,

per stabilire |'"entita' degli oneri a carico dei produttori.

7. Le autorizzazioni possono essere sospese 0 revocate in caso di:
a) perdita dei requisiti di cui ai conm 3 e 5 sia da parte
rispettivanente degli organism privati autorizzati e delle
autorita'

pubbl i che designate, sia da parte di organism terzi dei quali essi
si siano eventual nente avval si;

b) viol azione della normativa conunitaria in nmateri a.

8. Gi organism privati che intendano proporsi per il controllo di
ogni singola attestazione di specificita' ai sensi del regol anento
(CEE) n. 2082/92 devono presentare apposita richiesta al Mnistero
per le politiche agricole. Tale richiesta deve essere corredata da
docunent azi one i donea a conprovare |a sussistenza dei requisiti di
cui al comma 3, in base alle indicazioni riportate all'allegato A
del

decreto mnisteriale 29 naggi o 1998, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 162 del 14 luglio 1998, rel ativanente alle
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caratteristiche degli organism stessi e alle nodalita' di
at tuazi one

del disciplinare di produzione.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato

redatto dall'amm ni strazi one conpetente per nmateria, ai
sensi dell"art. 10, conmma 3, del testo unico delle

di sposi zioni sulla pronul gazi one delle |eggi,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della
Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
di sposi zioni di legge alle quali e operato il rinvio.
Restano invariati il valore e |'efficacia degli atti

| egislativi qui trascritti.

Nota al titolo:

- Si trascrive il testo dell'art. 14 del regol anento
(CEE) n. 2082/92 del Consiglio:

"Art. 14. - 1. Gi Stati nenbri provvedono affinche'
entro sei nesi dall'entrata in vigore del presente

regol amento vi siano strutture di controllo aventi i
conpito di garantire che i prodotti agricoli e alinentari
recanti un'attestazione di specificita' rispondano ai
requi siti del disciplnare.

2. La struttura di controllo puo' essere conposta da

una o piu' autorita' di controllo designate e/o da uno o
piu' organism privati autorizzati a tal fine dallo
Stato nenbro. di Stati nenbri conuni cano alla

Conmmi ssione |'elenco delle autorita' e/o degli

organi sm autorizzati, nonche' |le loro rispettive

conpet enze. La Conm ssi one pubblica queste informazioni
nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita' europee.

3. Le autorita' di controllo designate e/o gli

organism privati devono offrire garanzie sufficienti

di obiettivita' e di inparzialita' nei confronti

di ogni produttore o trasfornmatore soggetto al

controll o e devono di sporre permanentenente degli esperti e
dei nmezzi necessari per assicurare i controlli dei
prodotti agricoli e dei prodotti alinentari che beneficiano
di un' attestazione conunitaria di specificita'.

Se la struttura di controllo si avvale, per talun
controlli, di un organisnpo terzo, quest'ultino deve
offrire le stesse garanzie. Tuttavia, |le autorita' di
controll o designate e/o gli organism privati

autorizzati continuano ad essere responsabili, nei
confronti dello Stato nenbro, della totalita' dei
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control li.

A decorrere dal 1 gennaio 1998, per ottenere

| "aut ori zzazione dello Stato nenbro ai fini del presente
regol amento, gli organi sm devono soddisfare i requisiti
definiti nella norma ENA5011 del 26 gi ugno 1989.

4. Qual ora constatino che un prodotto agricolo o
alinmentare recante | ' attestazione di specificita'
rilasciata dal proprio Stato nmenbro non risponde ai
requi siti del discipinare, |le autorita' di controllo
designate e/o gli organism privati di uno Stato nenbro
prendono i necessari provvedi nenti per assicurare i
rispetto del presente regol anento. Essi informano |o
Stato nenbro delle msure adottate nell'esercizio dei
controlli. Le decisioni prese debbono essere notificate
agli interessati.

5. Qualora le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 non
siano piu' soddisfatte o Stato nenbro revoca

| "aut ori zzaziore dell'organisno di controllo. Esso ne

I nforma | a Conm ssi one che pubblica nella Gazzetta

U ficiale delle Conunita' europee un elenco riveduto degli
organi sm autorizzati.

6. i Stati nmenbri adottano |le m sure necessarie per

garantire che il produttore che rispetta il presente
regol anment o abbi a accesso al sistema di controllo.
7. | costi dei controlli previsti dal presente

regol ament o sono sostenuti da coloro che utilizzano

| "attestazione di specificita ".

Note all e prenesse:

- Il regolanento (CE) n. 2527/98 della Conm ssi one del

25 novenbre 1998 conpleta il regolanmento (CE) n. 2301/ 97,
relativo all'iscrizione di talune denom nazioni nell"'al bo
dell e attestazioni di specificita' previsto dal regol anento
(CEE) n. 2082/92 del Consiglio relativo alle attestazioni

di specificita' dei prodotti agricoli ed alinentari, con |la
denom nazi one "Mozzarella" indicando gli el enenti

principali del relativo disciplinare di produzione.

- Si trascrive il testo dell'art. 53 della | egge 24
aprile 1998, n. 128:

"Art. 53 (Controlli e vigilanza sulle denom nazi oni
protette dei prodotti agricoli e alinentari). - 1. In

attuazi one di quanto previsto all'art. 10 del regol anento
(CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, i

M nistero per le politiche agricole e |'autorita'

nazi onal e preposta al coordi nanento dell'attivita' di
controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa.
L'attivita' di controllo di cui all'art. 10 del citato
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regol amento (CEE) n. 2081/92 e' svolta da autorita' di
controll o pubbliche designate e da organism privati
autorizzati con decreto del Mnistero per le politiche
agricole, sentite le regioni.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 agli organism di
controllo privati dovranno preventivanente prevedere
una val utazione dei requisiti relativi a:

a) conformta' alle nornme ENA5011;

b) disponibilita" di personale qualificato e di

mezzi per |lo svolginento dell'attivita' di controll o;

c) adeguatezza delle relative procedure. Nel caso in

cui gli organism privati si avval gano, per tal un
controlli, di un organisno terzo, quest'ultino deve
soddi sfare i requisiti di cui alle lettere a) , b) e c).
3. Le autorizzazioni possono essere sospese 0 revocate in
caso di:

a) perdita dei requisiti di cui al conmma 2 sia da

parte degli organism privati autorizzati sia da parte
di organism terzi dei quali essi si siano eventual nente
avval si ;

b) violazione della normativa conunitaria in materi a;

c) mancanza dei requisiti in capo agli organism

privati e agli organism terzi, accertata
successivanente all'autorizzazione in forza di

sil enzi oassenso ai sensi del conma 12.

4. La revoca o | a sospensione dell'autorizzazione
all'"organisno di controllo privato puo' riguardare
anche una singol a produzi one riconosciuta. Per |lo
svolginento di tale attivita' il Mnistero per le
politiche agricole si avvale delle strutture del Mnistero
e degli enti vigilati.

5. @i organism privati che intendano proporsi per i
controll o dell e denom nazioni registrate ai sensi
dell"art. 5 e dell"art. 17 del citato regol anento (CEE)
n. 2081/ 92 devono presentare apposita richiesta al

M nistero per |le politiche agricole.

6. E istituito presso il Mnistero per le politiche
agricole un albo degli organism privati che adenpi ono i
requisiti di cui al comma 2, denom nato "Al bo degli
organism di controllo privati per |a denom nazi one di
origine protetta (DOP) e |a indicazione geografica
protetta (I GP)".

7. La richiesta di autorizzazione di un organi sno
privato a svolgere le funzioni di controllo e presentata:
a) per |e denom nazioni registrate ai sensi

dell"art. 5 del regolanento (CEE) n. 2081/92, dai
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soggetti proponenti |e registrazioni;

b) per | e denom nazioni registrate ai sensi

dell"art. 17 del regolanmento (CEE) n. 2081/92, dai
soggetti che abbiano svolto, in conformta' alla
normati va nazi onal e sull e denom nazi oni

giuridi canente protette, funzioni di controllo e di
vigilanza. In assenza dei suddetti soggetti la richiesta
viene presentata dagli organism associativi maggi ornente
rappresentativi delle DOP e delle | GP.

8. In assenza di tale conunicazione, |le regioni, nelle
cui aree geografiche ricadono |e produzioni, indicano |le
autorita' pubbliche da designare che, ai sensi

dell"art. 10, paragrafi 2 e 3, del regol anento (CEE)

n. 2081/92, possono avval ersi di organism terzi che, se
privati, debbono rispondere ai requisiti di cui al comma 2
e debbono essere iscritti nell'Al bo.

9. Il CGoverno esercita, ai sensi dell'art. 11 della

| egge 9 marzo 1989, n. 86, il potere sostitutivo nei
confronti delle regioni nell'adozi one dei provvedi nenti
amm ni strativi necessari in caso di inadenpienza da parte
dell e autorita' di controll o designate.

10. di organism privati autorizzati e le autorita'
pubbl i che desi gnate possono svolgere la |oro

attivita' per una o piu' produzioni riconosciute ai

sensi del regolanento (CEE) n. 2081/92. QOgni

denom nazi one o indicazione geografica protetta e
soggetta al controllo di un solo organi sno privato
autorizzato, nel caso in cui sia stato individuato con
procedura di evidenza pubblica, o delle autorita'
pubbl i che designate conpetenti per territorio tra loro
coor di nat e.

11. La vigilanza sugli organism di controllo privati
autorizzati e' esercitata dal Mnistero per le politiche
agricole e dalle regioni per le strutture ricadenti nel
territorio di propria conpetenza.

12. Le autorizzazioni agli organism privati sono
rilasciate entro trenta giorni dalla donmanda; in difetto

si forma il silenzioassenso, fatta salva la facolta' di
sospensi one o revoca ai sensi del comma 3.

13. Gi oneri derivanti dall'istituzione dell'Al bo di

cui al commm 6 sono posti a carico degli iscritti, senza
oneri per il bilancio dello Stato".

- Si trascrive il testo dell'art. 10 del regol anento

(CEE) n. 2081/92 del Consiglio:
“"Art. 10. - 1. @i Stati nenbri provvedono a che entro
sei nesi dall'entrata in vigore del presente regol anento vi
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siano strutture di controllo aventi il conpito di
garantire che i prodotti agricoli e alinentari recanti una
denom nazi one protetta rispondano ai requisiti del

di sci plinare.

2. La struttura di controllo puo' essere conposta da

una o piu' autorita' di controllo designate e/o da uno o
piu' organism privati autorizzati a tal fine dallo
Stato nenbro. di Stati nenbri conunicano alla

Conmmi ssione |'elenco delle autorita' e/o degli

organi sm autorizzati, nonche' |le loro rispettive

conpet enze. La Comm ssi one pubblica queste indicazioni
nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita' europee.

3. Le autorita' di controllo designate e/o gli

organism privati devono offrire garanzie sufficienti

di obiettivita' e di inparzialita' nei confronti

di ogni produttore o trasfornmatore soggetto al

controllo e disporre permanentenente degli esperti e dei
nmezzi necessari per assicurare i controlli dei prodotti
agricoli e dei prodotti alinmentari recanti una

denom nazi one protetta.

Se la struttura di controllo si avvale, per talun
controlli, di un organisno terzo, quest'ultino deve
offrire le stesse garanzie. Tuttavia, le autorita' di
controll o designate e/o gli organism privati

autorizzati sono tuttavia responsabili, nei confronti
dello Stato nenbro, della totalita' dei controlli.

A decorrere dal 1 gennaio 1993, per ottenere

| "aut ori zzazione dello Stato nenbro ai fini del presente
regol anmento, gli organism devono adenpiere | e condi zi oni
stabilite nella norma EN 45011, del 26 giugno 1989.

4. Qual ora constatino che un prodotto agricolo o

al i mentare recante una denom nazione protetta originaria
del suo Stato nenbro non risponde ai requisiti del
disciplinare, le autorita' di controllo designate e/o
gli organism privati di uno Stato nenbro prendono i

necessari provvedi nenti per assicurare il rispetto del
presente regol anento. Essi informano | o Stato nenbro
delle msure adottate nell'esercizio dei controlli. Le
deci sioni prese devono essere notificate agli

| nteressati .

5. Qualora le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 non
siano piu' soddisfatte, 1o Stato nenbro revoca

| "aut ori zzazi one dell " organisno di controllo. Esso ne
I nforma | a Conm ssi one che pubblica nella Gazzetta
Uficiale della Conunita' europee un elenco riveduto
degli organism autorizzati.
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6. i Stati nmenbri adottano |le m sure necessarie per

garantire che il produttore che rispetta il presente
regol anment o abbi a accesso al sistema di controllo.
7. | costi dei controlli previsti dal presente

regol ament o sono sostenuti dai produttori che utilizzano |l a
denom ni zi one protetta".

- Si trascrive il testo dell'art. 4 della | egge 29

di cenbre 1990, n. 428:

“"Art. 4 (Adeguanenti tecnici e provvedi nenti

amm nistrativi di attuazione). - 1. A decreti
mnisteriali da adottare a nornma dell'art. 20 della

| egge 16 aprile 1987, n. 183, soggetti al parere del
Consiglio dei Stato ai sensi dell'art. 17, conma 4, della
| egge 23 agosto 1958, n. 400, si applicano il secondo

e terzo periodo dell'art. 4, comma 5, della |legge 9 marzo
1989, n. 86.

2. Il Mnistro del commercio con |'estero, di

concerto con il Mnistro delle finanze, e' autorizzato

ad apportare agli allegati delle tabelle delle
esportazioni e delle inportazioni |e nodifiche
concernenti nerci o Paesi direttanente conseguenti a
regol anenti o decisioni comunitari o ad accordi ed

I ntese internazionali cui aderiscono i Paesi della

Conmuni ta' econom a europea, riguardanti il contenuto delle
suddette tabelle.
3. Il Mnistro dell'agricoltura e delle foreste,

nell ' anbito della sua conpetenza, adotta con

propri o decreto, provvedi nenti anm ni strati vi

di rettanente conseguenti alle disposizioni dei

regol anenti e delle decisioni enmanati dalla Conunita'
econom ca europea in materia di politica comune agricola e
forestale, al fine di assicurarne |'applicazione nel
territorio nazionale".

- Si trascrive il testo degli articoli 1 e 2

del decreto mnisteriale 25 naggio 1998 (Istituzione

del gruppo tecnico di val utazione degli organi sm

privati):
"Art. 1 (Guppo tecnico di valutazione). - E istituito
presso il Mnistero per |le politiche agricole il gruppo

tecnico incaricato di valutare |a rispondenza degli
organism di controllo privati ai requisiti di cui al
comma 2, art. 53, legge n. 128 del 24 aprile 1998, per
| a successiva autorizzazione ed iscrizione all'albo
previsto al conma 6 della | egge nedesi ma.

Il gruppo tecnico e altresi' incaricato di:

a) esprinere parere, nel caso di autorita'
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pubbliche, sulla disponibilita" di personale qualificato e
di nmezzi per |lo svolginento dell'attivita' di controllo

e sull'adeguatezza delle relative procedure;

b) nonitorare e valutare |'attivita' delle autorita
pubbl i che designate e degli organism di controllo
autorizzati;

C) esprinere parere in nerito all'adozi one di

provvedi nenti di sospensione e revoca delle
autorizzazioni rilasciate agli organism di controllo
privati (art. 53, par. 3);

d) fornmulare linee guida di indirizzo per le

attivita' di controllo, con riguardo anche alle

tariffe relative ai costi sostenuti".

“"Art. 2 (Conposizione del gruppo tecnico). - Il gruppo
tecnico di cui all'art. 1 e' costituito da conponenti

nom nati in base alle designazioni gia' configurate per

Il comtato tecnico, previsto dal decreto del 18 dicenbre
1997 citato in prenessa, acquisite per la parte regionale
dall a conferenza dei presidenti delle regioni, di cui
all"art. 4 del decreto legislativo 16 dicenbre 1989, n.
418. Tal e organi sno, presieduto da un rappresentante

del Mnistero per le politiche agricole nomnato con
decreto, e' integrato, di volta, in volta, da un
rappresentante desi gnato da ciascuna delle regioni e
del |l e provi nce autonone sulle cui aree geografiche

ri cadono | e produzioni in esane. ||l gruppo tecnico, che si
avval e delle strutture del Mnistero per le politiche
agricole anche per i relativi conpiti di segreteria, puo'
acquisire il parere di esperti per ciascuna categoria

di prodotto. Il gruppo tecnico in prinma seduta approva il
regol amento di funzi onanent o.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

U ficiale della Repubblica italiana".

- Si trascrive il testo dell'art. 17, comm 3 e 4,

dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina
dell"affivita' di Governo e ordi nanento della

Presi denza del Consiglio dei Mnistri):

"3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati

regol anenti nelle materie di conpetenza del Mnistro o di
autorita' sottordinate al Mnistro, quando |a | egge
espressanmente conferisca tale potere. Tali regol anenti,
per materie di conpetenza di piu’ Mnistri, possono essere

adottati con decreti intermnisteriali, ferma restando
| a necessita' di apposita autorizzazione da parte
della legge. | regolanmenti mnisteriali ed

intermnisteriali non possono dettare norne contrarie a
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quel l e dei regol anenti enmanati dal Governo. Essi debbono
essere conunicati al Presidente del Consiglio dei
Mnistri prima della | oro emanazi one.

4. | regolanenti di cui al comma 1, ed i regol anenti
mnisteriali ed intermnisteriali, che devono recare

| a denom nazi one di "regol anento", sono adottati previo
parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed
alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale".

Note all'art. 1:

- La norma europea ENA5011 concerne criteri generali

per gli organism di certificazione dei prodotti

adottati dal CEN CENELEC (organi zzazi one conmune europea di
nor mazi one) .

- Si trascrive il testo dell'allegato A del decreto

m nisteriale 29 maggi o 1999 (I ndivi duazi one delle
procedure concernenti |e autorizzazioni degli

organism di controllo privati in materia di indicazioni
geografiche protette e delle denom nazioni di origine
protette):

"PROCEDURE PER L' AUTORI ZZAZI ONE Al SENSI DELL' ART.

10 DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2081/92 (ORGANI SM PRI VATI)
1) La richiesta di autorizzazione presentata dai

soggetti individuati a norma della | egge n. 128/ 1998 deve
essere corredata:

dalla esplicita indicazione della ragione sociale e

sede |l egale dell'organisno privato per il quale e
richiesta |'autorizzazi one,

dall"atto costitutivo e dallo statuto

del | ' organi sno privato preposto per |'autorizzazione e,
inoltre, in relazione allo stesso;

da un certificato di iscrizione e vigenza

rilasciato dalla conpetente CCIAA, in corso di validita';
da uno schema che illustri |"articolazione e |la
conposi zi one dei diversi organi sociali previsti dallo

st at ut o;

da un organi granma della struttura organizzativa,

I ntegrato dall'organico aggiornato alla data della
richiesta;

da uno schema che illustri le diverse responsabilita’
nell'anbito dell'organigranma, con riferinmento alle diverse
funzi oni previste;
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da una descrizione dei nezzi di cui |'organisno

di spone per il proprio sostegno finanziari o;

dal | a docunentazione relativa alla conformta' rispetto
a tutti i requisiti specifici di seqguito previsti dal

presente regol anent o;

dal disciplinare della DOP/1GP nel dispositivo

vigente ai fini della registrazione della stessa ai
sensi del regolanento n. 2081/1992, adattato in guisa
che da esso derivino con separata chiarezza quantoneno
| seguenti presupposti attuativi:

a) l'insiene dei requisiti di conformta' relativi
all'origine, ai processi produttivi e di trasformzi one e
del prodotto, ivi conpresi i requisiti

organol etticoqualitativi;

b) I"insiene degli adenpi nenti conseguentenente posti a
carico dei produttori e dei trasformatori e, conunque, di
tutti i soggetti che concorrono alla formazi one dei
requisiti di conformta';

c) I'insiene delle msure di controllo e di

prova gia' esplicitanmente previste dal disciplinare

e che si ritengano necessarie a titolo integrativo;

d) I'"insiene dei certificati, contrassegni e narchi
attestanti la conformta', unitanente alle corrispondenti
attribuzioni operative ed alla relativa titolarita'.

2) L' organisno deve altresi' docunentare il possesso

dei seguenti requisiti in relazione alle previsioni di cui
all"art. 53 della | egge n. 128/ 1998:

abbia forma giuridica certa e docunentat a;

di sponga di un consiglio direttivo costituito in

nodo da sal vaguardare |'inparzialita' decisionale
autonoma rispetto alla attivita' di controllo, prova,

| spezione e verifica e rilascio delle attestazioni di
conformta' previste dal disciplinare; in proposito, i
consiglio direttivo:

a) deve essere costituito con |a partecipazione di

tutte le parti professionali interessate al contenuto ed al
fuzionanento del sistema di controllo e di accertanento
della conformta' nell'anbito della stessa filiera
produttiva; il predomnio di singoli interessi deve
essere quindi evitato in un'ottica sistem ca,
possi bil mente con rappresentativita' di tipo paritetico
0, se diversanente inpostate, notivate esplicitanente
nell"atto costitutivo o nello statuto dell' organi sno.

Le eventuali rappresentanze, nell'anbito del

consiglio direttivo, di enti pubblici o di altri
organi sm conunque non professionali (universita',

file:///H|/Lavoro/Ufficio/Catanzaro/DOP%20e%6201 GP/ ...325-99%20attuazi one%20ar t%62014%20reg%202082-92.htm (12 di 18)25/04/2005 16.29.28



Gazzetta Ufficiadle n. 219 del 17/09/99

I stituti di ricerca, ecc.) non possono essere
rappresentative di alcuna categoria professionale. Alle
autorita' preposte alla vigilanza sui controll

vengono conuni cati data e |uogo dei consigli

direttivi cui possono partecipare senza diritto di voto;
b) deve docunentare il requisito della
rappresentativita' interprofessionale nediante un
sistema verificabile attraverso |'equilibrata presenza
dell e parti interessate;

c) deve esercitare poteri esplicitanente elencati nello

statuto e che si limtino, in relazione all'esercizio
della attivita' di controllo, di prova e di verifica,
alla ratifica dei relativi esiti e di quelli di un

eventual e ricorso assicurando, per questi ultim, le

procedure di val utazione di eventuali osservazi oni
finalizzate alla relativa revisione;

di sponga di personal e i doneo specificatanente addetto ai
controlli, sotto supervisione di un dirigente
responsabile di tutte | e operazioni all'attivita' di
controllo e di accertanento della conformta
escl usi vanente nei confronti del consiglio direttivo; in
proposito, il personale:

a) non deve svolgere attivita' di consul enza tecnico-
produttiva e commerciale a tal fine retribuita
direttanente presso nessuno dei soggetti interessati al
funzi onanento del sistema di controllo e di accertanento
della conformta'; per soggetti si intendono |e singole
| nprese devono essere corredati da specifici curricula;
b) deve essere conpetente per |le funzioni assegnategli: i
curricula di cui sopra devono in proposito esplicitare
adeguat a esperienza professionale;

c) deve operare in base ad un preciso nmansionari o,
esplicitato in relazione agli schem depositati;

d) deve agire in autonom a sulla base delle istruzioni
ricevute e formalizzate con procedura docunentata;

e) deve essere posto alle di pendenze gerarchiche e
funzionali di un dirigente responsabile, che opera

aut onomanente nell'anbito degli indirizzi e delle
politiche stabilite dal consiglio direttivo, attuando

Il coordinanmento e lo sviluppo di tutta |'attivita
operativa, assolutanente |libero dal controllo di chi

ha diretti interessi comerciali (valgono, in proposito,
| e prescrizioni di cui alla precedente lettera a);

di sponga di una struttura organizzativa che:

a) definisca chiaranente |l e responsabilita ed i

col |l eganenti con |le diverse funzioni;
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b) sia sostenuta da un adeguato sistema di reperinento
di autonom nezzi finanziari;

c) operi in base ad una illustrazi one docunentata

dei propri sistem di controllo e di accertanento

della conformta', con specifico riferinento a tutte le
prescrizioni del disciplinare;

d) di sponga di aggi ornata docunentazione relativa

allo stato giuridico di tutto il personal e addetto ai
propri servizi e, conunque i npiegato;

e) disponga di un sistema di raccolta,

archi vi azione e di conservazi one dei dati, corrispondente
a tutte le procedure attuate e conprensivo dell a

regi strazione di ogni docunento di scendente
dall"attivita' di controllo e di ogni altro adenpi nento
previsto dal disciplinare; disponga, inoltre, delle
procedure per il controllo |'aggiornanento e |a nodifica
di tutti i docunenti in uso;

di sponga di procedure di controllo, di verifica, di
accertanento finalizzate all'uso della DOP/I GP, che:

a) attuino tutte le prescrizioni in proposito

i npartite dal disciplinare;

b) concorrano a definire un quadro probante di m sure

I ntese ad assicurare che i prodotti siano

conti nuativanente conform ai requisiti di origine, di
processo e finali previsti dal disciplinare;

c) svol gano secondo netodol ogie prestabilite le
attivita' di controllo, verifica e prova,

d) prevedano chi are indicazioni delle circostanze

e dell e condi zioni che accertano la non conformta' ai
fini dell'otteninento della DOP/1GP e delle corrispondenti
conseguenze;

e) siano sistemati canente docunentate e registrate;
operi con strutture proprie di prova o di ispezione che
assicurino la conformta' ai requisiti esposti

dalla Norma UNI CElI 45001(1 aboratori di prova in

caso di strutture esterne), queste debbono assicurare
senpre la conformta' ai requisiti di cui alle Norne
UNI CEl 45001 (funzionanento | aboratori di prova) e
45002 (val utazione | aboratori di prova), docunentata

da specifici contratti;

assicuri, nell'anbito delle proprie procedure, i
requisiti della massinma riservatezza secondo |e

di sposi zioni vigenti fatte salve | e esigenze conoscitive
dell e autorita' preposte ai controlli;

di sponga di un proprio manuale della qualita' : nel caso
in cui I singoli contenuti del manual e siano
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illustrati nell'anbito dell'insiene della

docunent azi one prodotta e nelle nore della adozi one

del manual e stesso, dovra' conunque essere fornito i
programm di addestranmento del personale e quello
relativo all'aggiornanento e o alla nodifica della
docunent azi one i n uso;

operi la tenuta e |'aggiornanento di tutti gli

el enchi e dati previsti dal disciplinare o necessari alle
procedure di controllo;

assicuri |'accesso alle procedure di controllo e di
accertanento della conformta' a tutti i soggetti

I nteressati al processo produttivo previsto dal

di sci plinare;

di sponga di procedure per |'accoglinento dei reclam
contro |l e proprie decisioni, avvalendosi a tal fine di
un organi sno tecnico, conposto da esperti nom nati dal
consiglio direttivo, che:

a) non abbi ano rapporti diretti ne' con la struttura
organi zzativa ne' con i soggetti interessati al sistema di
controll o;

b) decida inparzial nmente sui ricorsi presentati;

abbia allestito un piano di verifiche interne e

di riesam periodici finalizzati all'accertanento

(al meno una volta all'anno) della conformta' dei

propri standards e requisiti operativi, affidato ad un
proprio responsabile della qualita" e docunental nente

di sponibile, in quanto agli esiti, per tutti i soggetti
che accedono al sistema di controll o;

di sponga di un sistema di verifiche dell'uso della
DOP/ | GP, docunental nente finalizzato all'accertanento
della conformta' o di abusi e, conunque, di non
conformta' rispetto alle prescrizioni del disciplinare e
di sponga, altresi', di conseguenti procedure per

| " esercizio di azioni correttive adeguate e di quelle in
ogni caso previste dal disciplinare stesso;

di sponga di propria procedura e di conseguente

docunent azione in relazione alla attivita' di:

a) apposi zione del contrassegno di conformta' al
disciplinare, nelle forne da esso previste, sul prodotto,
confezioni e simli;

b) conservazi one, custodia, distribuzione ed
utilizzazione di tutto il materiale a qualsiasi titolo
utilizzato nell'attivita' di controllo e/o cone tale
previ sto dal disciplinare;

assicuri ai propri ordinanenti e procedure |'automatico
recepi nento di ogni nodifica od integrazi one del
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disciplinare e le nodalita' per |la relativa attuazi one.
3) Inoltre:
| " organi sno deve depositare, contestual nente

all'istanza del proponente, il prospetto delle
condi zioni tariffarie destinate a regolare |'accesso alle
m sure di controll o i npegnandosi, altresi', a conunicare

all"autorita' nazionale conpetente tutte | e successive
nodi fiche ed integrazioni ai fini della relativa
approvazi one;

| ' organi sno deve inoltre depositare, contestual nente
all'istanza del proponente, una dichiarazione con |la
gqual e si inpegna a notificare all'autorita' nazionale
conpetente tutte le m sure assunte nei diversi casi di
accertanento di non conformta', di adozione di msure
correttive e di adozione di altri provvedi nenti a

qual siasi titolo previsti dal disciplinare, indicando in
proposito | e procedure specifiche che verranno adottate.
4) Uno stesso organi snb puo’ essere autorizzato al
controllo di piu DOP/ GP a condizione che:

| poteri del consiglio direttivo, concernenti

| "attivita' di controllo e di certificazione, siano
esplicitanmente delegati ad uno o piu' comtati di
certificazione, conposti in conformta' ai requisiti di
rappresentativita' previsti, per ognuna delle

DOP/ I GP da controll are;

vengano allestite e docunentate separate procedure di
controllo e di certificazione, arnonizzate con le

esi genze dei diversi disciplinari;

venga prodotta per ogni DOP/IGP tutta | a specifica
docunent azi one conpati bile prevista dal presente

r egol anent o;

Il personal e possieda, in nodo docunentato, adeguati
requi siti di esperienza e di conoscenza specifica in

rel azione ai diversi disciplinari e processi produttivi e
gli eventuali soggetti esterni a qualsiasi titolo
utilizzati, in possesso dei requisiti richiesti possano
docunentare a |l oro volta conprovate esperienze

speci fiche pregresse, esercitate con riferinento ad ogni
singola DOP/I GP od a prodotti conunque ad esse affini;

| "aut ori zzazi one e' revocata dalla conpetente autorita’
nei casi di inadeguatezza dell'organisno di controllo e
gual ora venga docunentata |la non conformta' anche ad uno
solo dei requisiti richiesti;

| ' organi snb autorizzato si deve qualificare,
nell ' esercizio delle sue funzioni, conme "Organi sno di
controllo autorizzato ai sensi dell'art. 10 del
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regol amento (CEE) n. 2081/1992", integrando tale epigrafe
con gli estrem del provvedinento di autorizzazione e
del | a conseguent e pubblicazione nella GJ UE".

Art. 2.

1. E istituito, presso il Mnistero per le politiche agricole,

| " el enco degli organism privati autorizzati al controllo delle
attestazioni di specificita' dei prodotti agricoli e alinentari.
2. L'elenco di cui al conma precedente e' articolato in sezioni

di stinte per ogni singola attestazione di specificita'.

Art. 3.

1. | produttori, singoli o associati, interessati all'utilizzo di
attestazione di specificita' devono scegliere, nella corrispondente
sezione dell'elenco previsto all'articolo 2, |'organisno privato di
control |l o dandone conuni cazione alla regione o alle regioni,
conpetenti per il territorio nel quale si effettua | a produzi one.

2. Qi stessi produttori hanno |'onere di conunicare |'inizio della

loro attivita' alla regione o alle regioni e province autonone di
Trento e Bol zano conpetenti territorialnmente e all'organisno privato
di cui al comma 1, che dovra' garantire, ai sensi dell'articolo 15
del regolanento (CEE) n. 2082/92, |la conformta' del prodotto ai
prescritti requisiti prima della inmm ssione in comrercio.

3. Nel caso in cui non venga effettuata |la scelta di cui al comm

1, per la accertata difficolta' di individuazione di un idoneo
organi sno privato autorizzato, |le regioni e |le province autonone di
Trento e Bol zano, nelle cui aree geografiche ricadono le attivita'
produttive interessate, indicano | e autorita' pubbliche da designare
che, ai sensi dell'articolo 14, paragrafi 2 e 3, del regol anento
(CEE) n. 2082/92, possono avvalersi di organism terzi, i quali, se
di natura privata, debbono rispondere ai requisiti indicati
all"articolo 1 e debbono essere iscritti nell'apposito el enco.

4. La vigilanza sugli organism di controllo privati autorizzati e
su quelli pubblici e esercitata dal Mnistero per le politiche
agricole e dalle regioni per le attivita' produttive svolte nel
territorio di propria conpetenza.

Art. 4.

1. Il presente regolanento entrera' in vigore il giorno successivo
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
I taliana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo

osservare.
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Roma, 6 agosto 1999

Il Mnistro: De Castro

Visto, il CGuardasigilli: Dliberto

Regi strato alla Corte dei conti il 2 settenbre 1999
Registro n. 2 Politiche agricole, foglio n. 256

file://H|/Lavoro/Ufficio/Catanzaro/ DOP%20e%20l GP/...325-99%20attuazi one%620art%2014%20reg%202082-92.htm (18 di 18)25/04/2005 16.29.28



	Disco locale
	Gazzetta Ufficiale n. 219 del 17/09/99


